
“Paura  e  umiliazione  fanno
più male di calci e pugni”,
parla  la  mamma  della13enne
aggredita ad Avola
Mbaye  ci  prova,  vuole  superare  lo  shock  subito  a  causa
dell’aggressione  di  sabato,  quando  selvaggiamente  è  stata
picchiata da un gruppo di coetanee ad Avola. E’ difficile, ha
paura, sente quel senso di umiliazione che continua ad essere
pugno, calcio, forte, che continua a colpire il cuore. Anche
l’attenzione che adesso è puntata su di lei, su quello che è
successo, la mette in difficoltà, in imbarazzo. La mamma,
Kora, racconta il dramma che la sua famiglia sta vivendo.
“Impossibile  dormire  la  notte-  confessa-  Il  dolore,
l’amarezza,  la  paura  continuano  a  tormentarci.  Vedere  mia
figlia così provata per me è insopportabile. Le madri possono
capirmi”. A Mbaye non fa più molto male la testa, a causa dei
colpi subiti. “Le fa molto male l’anima, però- prosegue mamma
Kora – Era una ragazzina spensierata fino a due giorni fa,
un’adolescente che, come i coetanei, usciva con gli amici,
tranquillamente, con la voglia di divertirsi ma anche il senso
di responsabilità di chi sta crescendo. Adesso è tormentata
dall’angoscia, rivive quei momenti e le rimbombano in testa le
parole, le offese, quelle legate alle nostre origini ma anche
personali, immotivate, volgari”. Mbaye non vuole uscire da
casa  o,  se  indispensabile,  non  vede  comunque  l’ora  di
rientrare. Ieri, però, è andata a scuola, aveva un compito da
svolgere, ci teneva. “Capisco da questo che ce la mette tutta-
prosegue la mamma- ma è così difficile per lei, per noi”. Ad
Avola la sua famiglia ha sempre vissuto serenamente. “Mai
avuto nessun problema con nessuno- dice ancora Kora- Ho sempre
avuto la massima fiducia e sono sempre stata tranquilla anche
quando mia figlia, insieme alle sue amiche, usciva la sera”.
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Le  forze  dell’ordine  proseguono,  intanto,  il  loro  lavoro.
Hanno continuato a raccogliere testimonianze ed elementi che
possano risultare utili alle indagini. Un raggio di luce per
la tredicenne di Avola arriva proprio dagli amici. “Le stanno
vicino- il sollievo della mamma- Le fanno sentire affetto e
tutti, chi ci conosce e anche chi non ci conosce, ci esprimono
solidarietà.  Questo  è  molto  importante,  anche  se  per  mia
figlia è anche imbarazzante”. Quello di cui è rimasta vittima
Mbaye  non  è  un  episodio  che  si  dimentica.  Ti  segna,  è
inevitabile.  “Ma  io  vorrei  che  tornasse  presto  a  pensare
positivo, a immaginare il suo futuro, a sognare- dice Kora-
sta  frequentando  l’ultimo  anno  della  scuola  media.  Le
piacerebbe fare la hostess da grande, ma è solo un’idea, non
ha ancora deciso. Sceglierà il suo percorso di studi in questi
mesi, crescerà. Spero con tutto il cuore – conclude Mbaye- che
mai più nulla di simile debba accadere, a nessuno”.
Intanto per domani, l’amministrazione comunale di Avola ha
voluto  promuovere  un  incontro  pubblico  di  riflessione  e
testimonianza  collettiva.  Alle  8:30  un  corteo  partirà  da
Piazza Allende e si snoderà fino a Piazza Baden Powell per
“affermare- spiega il sindaco Rossana Cannata- il nostro fermo
no alla violenza e per ribadire il valore della solidarietà,
del rispetto e della comunità”
Anche a Siracusa un gruppo di associazioni attive nel settore
del  volontariato  prepara  un  sit-in,  primo  passo,l’auspicio
espresso, verso un percorso di contrasto serio alla povertà
educativa  nel   territorio.  Oggi,  si  svolgerà  un  primo
incontro, aperto, nella sede di Zuimama, in via Sant’Orsola, a
Siracusa, con inizio alle 17:00.



Il comandante Martino lascia
la  Polstrada  di  Siracusa:
promozione e trasferimento a
Foggia
Giovanni Martino lascia il comando della Polizia Stradale di
Siracusa. A poco meno di un anno dal suo insediamento, il
comandante è stato promosso e destinato alla Polstrada di
Foggia,  che  andrà  a  dirigere  dal  mese  di  maggio.  Martino
traccerà un bilancio dell’attività svolta a Siracusa nel corso
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di un incontro con la stampa convocato per domattina, nella
sede di via Francofonte. Catanese di 53 anni, laureato in
Giurisprudenza  e  abilitato  alla  professione  forense,  a
Siracusa  aveva  preso  il  posto  del  comandante  Antonio
Capodicasa,  chiamato  a  dirigente  la  Stradale  di  Messina.
Martino  ha impostato le sue prime azioni nel siracusano nel
segno  della  continuità:  prevenzione,  controlli  sui  bus
destinati alle gite scolastiche, tachigrafi, Progetto Icaro,
contrasto  all’alta  velocità  e  soprattutto  test  antidroga
alcool  su  grande  viabilità  e  nei  luoghi  maggiormente
frequentati  dalla  movida.

Un parco per sport e tempo
libero in via Franca Gianni:
il  Comune  assegna  area  di
7.500 mq per 60 anni
Il Comune pronto ad assegnare per 60 anni un terreno di oltre
7 mila e 500 metri quadrati, a ridosso di via Franca Maria
Gianni, nella zona alta della città. Dovrebbe diventare una
grande  area  destinata  al  tempo  libero  e  alle  attività
sportive.  L’amministrazione  comunale  ha  adottato  lo  schema
dell’avviso  pubblico  che  sarà  pubblicato  a  breve  e  che
consentirà  agli  assegnatari  di  realizzare  e  gestire
attrezzature per il gioco e lo sport, aree a verde, giardini
di quartiere, spazi ricreativi. L’assegnazione potrà essere
rinnovata per un tempo uguale a quello originario (quindi fino
a 120 anni in totale), in diritto di superficie. Al Comune
dovrà essere versato un canone annuo, variabile tra i 3 mila e
i 4 mila euro circa, a seconda della presenza o meno di
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costruzioni.  L’area  rientra  tra  quelle  indicate  nel  piano
regolatore come S3. Il superficiario dovrà favorire l’utilizzo
delle strutture da parte di organizzazioni del volontariato e
della  cittadinanza,  mantenere  a  disposizione  dei  cittadini
aree verdi, anche attrezzate e parcheggi pubblici; attuare una
gestione degli spazi che si integri con il tessuto urbano
circostante;  garantire  manutenzione  e  pulizia  dell’area
assegnata. Il Comune dovrà procedere a verifiche semestrali
per verificare il buon andamento della gestione.

Una  “Panchina  Rossa”
all’ospedale  Umberto  I:
donazione  in  memoria  di
Eligia Ardita
Una “Panchina Rossa” all’ingresso dell’ospedale Umberto Primo
di Siracusa, in memoria di Eligia Ardita e di tutte le donne
vittime di violenza. Sarà posizionata e inaugurata mercoledì
mattina. La cerimonia di taglio del nastro è fissata per le
11:00.  Si  tratta  di  una  donazione  a  cura  del  Lions  Club
Siracusa Host, in collaborazione con l’ASP di Siracusa. La
“Panchina Rossa” rappresenta il vuoto lasciato da una donna
vittima  di  violenza;  un  invito  a  riflettere,  un  segno  di
impegno a contrastare questo fenomeno. Saranno presenti le
autorità  lionistiche,  civili,  militari,  le  associazioni,  i
club  service  del  territorio.  Madrina  della  cerimonia  sarà
Luisa Ardita, sorella di Eligia. All’inaugurazione prenderanno
parte il Direttore generale dell’Asp di Siracusa Alessandro
Caltagirone, il Past Governatore del Distretto 180 YBb Franco
Cirillo, la Presidente del Lions Club Siracusa Host Cettina
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Maida.

Spettacoli  classici,  nuova
viabilità:  percorsi
differenziati  e  sosta  solo
nei parcheggi scambiatori
Un piano della viabilità straordinario e temporaneo

per il periodo in cui andranno in scena gli
spettacolo classici al Teatro Greco. Il settore

Mobilità e Trasporti ha predisposto un’ordinanza che
sarà in vigore a partire dal 9 maggio prossimo e
fino alla conclusione delle rappresentazioni, 6

luglio incluso. In realtà si tratta ancora solo di
una prima parte di un più articolato piano, che gli
uffici e l’assessore Enzo Pantano stanno completando

in questi giorni, definendo il tutt’altro che
irrilevante aspetto della sosta. Il mini-piano di
circolazione veicolare già pubblicato all’albo
pretorio è il risultato del lavoro del tavolo
tecnico che si è tenuto il mese scorso ed è poi
stato seguito da una serie di approfondimenti e

interlocuzioni. La gestione del traffico veicolare e
della sosta durante gli spettacoli classici

rappresenta notoriamente il “tallone d’Achille”
della città. Il tentativo è ancora una volta quello
di attutire i disagi, le lunghe code, gli effetti
imbuto nella zona sud di Siracusa, puntualmente con

ripercussioni anche nella parte centrale del
capoluogo. Entrando nel dettaglio di quanto deciso,
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dal 9 maggio al 6 luglio (con esclusione dei giorni
12, 19 e 26 maggio 2025, 08, 09, 10, 11, 12, 29 e 30

giugno 2025, 01, 02 e 03 luglio 2025) in viale
Agnello vigerà dalle 17:00 alle 23:00, il divieto di
sosta con rimozione coatta. Potranno parcheggiare
soltanto i veicoli delle autorità, del personale

Inda appositamente autorizzato e munito di pass e i
veicoli adibiti al trasporto delle persone con

disabilità, negli stalli appositamente predisposti.
Sono 4 in totale e si aggiungono ai 43 stalli

allestiti nei giorni scorsi lungo la Panoramica. Via
Agnello sarà, inoltre, chiusa al traffico dalle

18:30 alle 23:00, fatta eccezione per i veicoli dei
residenti nonché di quelli che devono recarsi presso
il circolo sportivo, degli addetti ai lavori, delle
autorità e delle forze dell’ordine, che comunque,
durante le manifestazioni avranno l’obbligo di

entrare e uscire da viale Paolo Orsi. Divieto di
sosta anche su via Romagnoli, che potrà però essere

utilizzata dai bus turistici, al bisogno e su
disposizione degli agenti di Polizia Municipale, per

il tempo necessario per far salire o scendere i
passeggeri. I bus turistici potranno anche accedere
all’interno dell’area “Casina Cuti”, ma solo da Via
Romagnoli. Percorsi diversificati, dunque, per bus e

taxi e Ncc (noleggio con conducente). In via
Cavallari, dalle 17:00 alle 23:00 sarà in vigore il
divieto di sosta su entrambi i lati . Non varrà per
i mezzi di Trasporto Pubblico Locale e per i bus
turistici, ,anche in questo caso per le operazioni
di carico e scarico dei passeggeri. I taxi e le

vetture a noleggio con conducente potranno
transitare solo da via Augusto, fino alla

conclusione degli spettacoli. I veicoli in transito
su viale Teracati, con direzione Corso Gelone ,

giunti in corrispondenza dell’intersezione con via
Romagnoli, avranno l’obbligo di proseguire dritto.



Gli Agenti di Polizia Municipale si occuperanno
della regolamentazione dei flussi veicolari su viale
Teracati, corso Gelone, viale Augusto e viale Paolo
Orsi secondo il bisogno, disponendo la chiusura o
l’apertura della vie Romagnoli e Cavallari in caso
di necessità. Resta il problema della sosta. E’ in
questi giorni in fase di completamento il piano dei
parcheggi. L’idea dell’amministrazione comunale è

quella di ricalcare quanto fatto in occasione del G7
Agricoltura e Pesca. Saranno, quindi, utilizzati i
parcheggi scambiatori di Von Platen, Elorina e

probabilmente anche Mazzanti, con l’introduzione dei
collegamenti affidati ai bus navetta. L’assessore
Pantano assicura che “stiamo facendo tutto il
possibile per individuare la miglior soluzione
possibile. E’ fin troppo chiaro che possiamo

intervenire nei limiti del possibile in una città in
cui per decenni il piano regolatore prevedeva solo
la costruzione di palazzi, in cui le strade non
possono di certo essere allargate e in cui negli
ultimi anni è aumentato in maniera esponenziale il
flusso turistico. Comprendiamo alcuni malumori-

aggiunge Pantano- ma riterremmo più utile che chi
contesta le scelte compiute, indicasse anche le
alternative che ritiene più valide. Potremmo
analizzarle insieme ed attuarle, se efficaci”.
Sembra scongiurato, intanto, il rischio di una

manifestazione di protesta eclatante inizialmente
ipotizzata dai tassisti, che avrebbero minacciato

uno sciopero in assenza di soluzione alle
problematiche che riguardano il loro settore.



Incubo  finito  per  Lia,
riparato  l’ascensore  che  la
teneva ‘prigioniera’ in casa
Potrà  trascorrere  una  buona  Pasqua,  finalmente  libera  di
entrare e uscire da casa in maniera agevole, com’è giusto che
sia.
Lia  (all’anagrafe  Antonia),  48  anni,  paraplegica  dalla
nascita, si era rivolta alla redazione di SiracusaOggi.it per
chiedere aiuto e attenzione rispetto ad un problema che per
lei  si  stava  trasformando  in  un  incubo.  Si  muove
esclusivamente in sedia a rotelle e quando l’ascensore della
palazzina di edilizia popolare in cui vive (di proprietà del
Comune)  si  è  guastato,  per  lei  è  iniziato  un  periodo  di
pesanti disagi. Per due settimane, si è ritrovata costretta a
ricorrere a modalità umilianti per poter uscire. Obbligatorio
per lei sottoporsi spesso a visite mediche e terapie legate
alla  sua  condizione.  “Ho  dovuto  strisciare  con  il  corpo,
gradino  dopo  gradino,  per  arrivare  da  casa  alla  strada-
racconta Lia- in alternativa mia madre, non più giovanissima e
con problemi di salute, ha dovuto prendermi in braccio o,
altre volte ancora, ho chiesto aiuto a chi si trovava di
passaggio.  Una  situazione  davvero  pesante,  insopportabile”.
Quando Lia ci ha raccontato la sua storia, la redazione di
FMITALIA e SiracusaOggi.it si è subito attivata, innanzitutto
amplificando  la  richiesta  di  aiuto  e  contestualmente
verificando la possibilità di individuare una soluzione. Non
appena  venuto  a  conoscenza  del  problema,  l’assessore  Enzo
Pantano  ha  garantito  l’intervento  tempestivo  degli  uffici
comunali e dei tecnici di competenza. “Mi scuso con la signora
Antonia per l’accaduto- le sue parole- chiedo a tutti, me per
primo, di mettere sempre al primo posto la sensibilità, anche
nelle carte della burocrazia. Dobbiamo evitare che un guasto
risolvibile in pochi giorni si trasformi in un impedimento di
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lungo periodo a maggior ragione se finisce per pesare sulla
dignità di cittadini e cittadine”. Lo stesso pomeriggio, i
tecnici  della  ditta  incaricata  hanno  effettuato  un  primo
sopralluogo, per stabilire il da farsi. La buona e attesa
notizia  è  arrivata  ieri  sera,  quando  la  riparazione
dell’ascensore  è  stata  ultimata.  Contagiosa  la  gioia  di
Lia,finalmente libera di muoversi da casa e di riprendersi la
sua vita e le sue abitudini. “Ringrazio di cuore la vostra
redazione e l’amministrazione comunale per avermi aiutata- le
sue parole- Auguro a tutti una Buona Pasqua, che anch’io potrò
adesso trascorrere in serenità”.

Finta  relazione
amorosa,truffa  da  20  mila
euro per un 80enne: coppia ai
domiciliari
Sarebbero riusciti a convincere un anziano di essere legato
sentimentalmente  ad  una  donna,  una  relazione  in  realtà
inesistente,  della  quale  la  stessa  donna  era  del  tutto
inconsapevole. Con questo espediente, un uomo ed una donna,
marito  e  moglie,  sarebbero  riusciti  ad  impossessarsi  dei
risparmi di un 80enne, dopo averne carpito la fiducia. I due
coniugi sono stati arrestati e posti ai domiciliari dalla
polizia  del  commissariato  di  Lentini,  in  esecuzione  di
un’ordinanza di custodia cautelare emessa dal Gip. L’uomo e la
donna  dovranno  rispondere  di  circonvenzione  di  incapace,
perpetrata  ai  danni  del  pensionato,  vedovo  e  in  stato  di
abbandono morale. La complessa attività investigativa condotta
ha consentito di ricostruire un chiaro quadro indiziario e di
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interrompere la ‘recita’ che era già costata all’anziano circa
20 mila euro, tra somme di denaro ed altri beni di cui i due
coniugi  si  sarebbero  impossessati  inventando  un  contesto
secondo cui l’anziano sarebbe stato legato sentimentalmente ad
una  donna.  Relazione  ‘fantasma’  ma  costosa  per  l’ignara
vittima. I due coniugi avrebbero, quindi, fatto leva sulla
vulnerabilità  dell’uomo  per  ottenere  illecitamente  soldi  e
beni.  Artifizi  e  raggiri  ben  studiati,  che  non  sono  sono
tuttavia  sfuggiti  agli  inquirenti.  La  polizia  presta
particolare attenzione al fenomeno delle truffe ai danni di
anziani,  spesso  bersaglio  di  condotte  fraudolente
particolarmente  insidiose.  Sempre  attiva  la  campagna
informativa  di  prevenzione  delle  truffe,  condotta  dalla
Questura  e  dai  Commissariati,  anche  attraverso  la
collaborazione  con  i  sacerdoti  di  numerose  parrocchie  del
territorio.

“Ascensore  rotto  da  giorni,
io  paraplegica  costretta  a
strisciare per le scale: il
Comune intervenga”
Da  circa  dieci  giorni  costretta  a  vivere  una  situazione
umiliante,  dolorosa,  insopportabile.  Antonia  ha  48  anni,è
paraplegica  dalla  nascita.  Si  muove  esclusivamente  in
carrozzina, sia dentro casa, sia – a maggior ragione – quando
deve  uscire.  Succede  spesso,  soprattutto  per  sottoporsi  a
frequenti visite mediche e alle terapie che le sono necessarie
per migliorare quanto più possibile la sua condizione e di
conseguenza la qualità della sua vita. Tutto ben collaudato.
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Un episodio che per molti non ha nessuna particolare rilevanza
ed è al massimo un gran fastidio, si è però trasformato per
lei  in  un  vero  e  proprio  incubo.  L’ascensore  del  palazzo
popolare in cui vive in via Rizza, di proprietà del Comune, si
è guastato “ e nessuno, a distanza di parecchi giorni, ha
ancora fatto nulla per ripararlo”. Per Antonia l’ascensore
fuori uso rappresenta un problema enorme. “Per uscire da casa
sono stata costretta a trovare soluzioni estreme: strisciare
per terra, scalino dopo scalino, per raggiungere l’uscita-
racconta- e poi cercare aiuto come ho potuto per tornare a
casa.  Non  immaginate  quanto  possa  essere  umiliante  una
situazione del genere. In altri casi -continua a raccontare-
mia madre, che ha 67 anni e problemi di salute, ha dovuto
prendermi  in  braccio.  Non  è  giusto  che  una  persona  sia
sottoposta a tutto questo. Chiedo all’amministrazione comunale
di adoperarsi subito. Quelle tre rampe rappresentano per me un
ostacolo terribile, barriera fisica e ferita inferta alla mia
dignità”.  Nel  palazzo  vivono  anche  degli  anziani.  “Anche
alcuni  di  loro  hanno  difficoltà  a  muoversi-  puntualizza
Antonia-  e  avvertono  come  me  la  necessità  che  venga
ripristinato il servizio. Credo di aver sopportato già fin
troppo-conclude  Antonia-  non  è  giusto  che  i  miei  diritti
vengano calpestati. In caso di mancato riscontro, dovrò farli
valere nelle sedi opportune ma mi auguro che non si arrivi a
tanto e che il Comune si accorga di me e del mio piccolo
calvario”.

Consiglio comunale, Cavallaro
nuovo capogruppo di Fratelli
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d’Italia
Paolo  Cavallaro  nuovo  capogruppo  di  Fratelli  d’Italia  in
consiglio comunale. Prende il posto di Paolo Romano che, dopo
l’elezione a coordinatore cittadino del partito, ha rassegnato
le  proprie  dimissioni  dal  ruolo  di  capogruppo  in  seno
all’assise.
“Ritengo  opportuno-ha  spiegato  Romano-  nell’ottica  di  un
rinnovato  impegno  politico  e  organizzativo  sul  territorio,
dedicarmi pienamente al nuovo incarico, lasciando spazio a
nuove energie nel ruolo di Capogruppo in aula consiliare. A
Paolo  Cavallaro  auguro  buon  lavoro,  certo  che  saprà
rappresentare con determinazione e coerenza le istanze del
gruppo consiliare di Fratelli d’Italia”. Il nuovo capogruppo
ha espresso parole di ringraziamento.
“Sono certo che insieme – ha detto Cavallaro- entrambi dalle
forti radici della destra sociale, aiuteremo il partito verso
un  miglior  radicamento  per  dare  risposte  alle  tantissime
esigenze  della  collettività  e  del  territorio,  soltanto
promesse da un’amministrazione comunale che, sin dal giorno
dopo le elezioni, vede decrescere il consenso tra la gente e
accrescere  il  numero  di  consiglieri  in  maggioranza.
Continueremo  a  portare  i  nostri  suggerimenti  all’
amministrazione dai banchi dell’opposizione, con coerenza, con
rispetto-aggiunge  Cavallaro.  ma  con  altrettanta  fermezza,
pronti ad accogliere nel gruppo coloro che non accettano la
narrazione  del  “va  tutto  bene”  e,  condividendo  le  linee
politiche di Fratelli d’Italia, vogliono sedere nei banchi
dell’opposizione  per  costruire  un’  alternativa  seria  e
credibile di governo della città”.
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Rogo dei camper: colletta per
ricomprare  il  ‘quartier
generale’  di  un  artista  di
strada  ma  un’idea  cambia
tutto
Dietro e dentro un fatto di cronaca ci sono le persone, le
loro vite. L’incendio di sabato mattina in Riva Nazario Sauro
ha  coinvolto  quattro  mezzi:  un  camper  pesantemente
danneggiato,  un  altro  raggiunto  dalle  fiamme,  un’auto,  un
furgone, da cui potrebbe essersi originato il rogo. Il camper
che  almeno  esternamente  pare  essere  rimasto  praticamente
carbonizzato  era  di  Franse  Sefran,  artista  di  strada
siracusano molto amato in città (e fuori). Chi lo conosce sa
che quel camper era per lui preziosissimo, a prescindere dal
valore commerciale. Era il suo ‘quartier generale’, per certi
versi il simbolo della sua particolare scelta di vita, il suo
rifugio mobile. Non viveva lì, ha una casa. Ma vi trascorreva
tantissimo  tempo,  spesso  in  viaggio  e  soprattutto,
all’interno, si trovava tutta l’attrezzatura da spettacolo che
utilizza per lavorare. Franse non usa verbi al passato però.
La speranza lo anima e spera che il veicolo si possa in
qualche modo riparare, riverniciare, rimettere in sesto per
ripartire, in una stagione che è quella in cui di solito,
complici le festività ed i relativi ponti, gli artisti di
strada  possono  lavorare  di  più.  “Quando  ho  saputo
dell’incendio-  racconta-  sono  rimasto  inizialmente  sotto
shock. Una giornata terribile, in cui inizialmente mi sono
sentito perso. Il mio camper ha anche un nome, Mario, con me
da 12 anni, a tutti gli effetti un membro della compagnia, con
cui ho condiviso momenti indimenticabili. Con Mario è andata
bruciata gran parte dell’attrezzatura da spettacolo. Sarà dura
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riprendersi da questo brutto colpo- scriveva Franse sulla sua
pagina Facebook poco dopo l’incendio- ma anche questa sfida
sarà affrontata con determinazione”. Le sue parole non sono
passate inosservate. Ramzi Harrabi ha lanciato un’iniziativa
attraverso i social: “una raccolta fondi per aiutare Franse
Sefran  a  rimettersi  in  piedi  e  a  continuare  a  seminare
sorrisi”.
Franse, però, vorrebbe trovare un modo per trasformare “quello
che è successo in qualcosa di buono”. Difficile immaginarlo,
“ma non riesco ad avere rabbia- prosegue Sefran- Il mio camper
è stato coinvolto in un incendio partito da un altro mezzo ma
il proprietario di quel veicolo ha a sua volta subito un danno
importante,  che  interrompe  i  suoi  piani  di  vita.  Occorre
pensarci”.
Dalla mera raccolta fondi, quindi, Franse passa all’idea di
qualcosa  di  più  grande.  “Potremmo  organizzare  eventi,  con
spettacolo, musica, intrattenimento, il cui ricavato potrebbe
andare anche all’artigiano australiano il cui furgone è andato
distrutto- immagina- Si vocifera che abbia rischiato la morte,
è rimasto ustionato, anche se per fortuna lievemente. Sono
molto  dispiaciuto  anche  di  questo.  Non  possiamo  piangerci
addosso. Si deve andare avanti e forse so come”. Franse parla
di  un  progetto,  un  sogno,  che  condivide  con  un  amico.
“Potremmo  organizzare  eco-feste,  in  cui  il  biglietto  per
partecipare sia magari un albero da piantare, selezionando
aree  degradate,  che  hanno  bisogno  di  tornare  a  vivere,  a
respirare”. Si augura che l’assicurazione possa risarcirlo e
che la ripartenza possa essere meno difficile di quello che al
momento  sembra  e  nel  frattempo  guarda  al  futuro,  con  la
convinzione che dalle ‘ceneri’ del suo camper possa nascere
qualcosa di migliore, non solo per sé.


